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Vista la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 (Norme per la protezione del patrimonio ittico 
e per l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli – Venezia Giulia), istitutiva dell’Ente 
Tutela Pesca (ETP); 

Vista la legge regionale 1 dicembre 2017, n. 42 (Disposizioni regionali per la gestione delle 
risorse ittiche nelle acque interne) che ha riformato l’Ente Tutela Pesca (ETP) modificandone 
anche gli organi e la denominazione ora Ente Tutela Patrimonio Ittico (ETPI); 

Visto in particolare l’articolo 19 della legge regionale 42/20107 che stabilisce che il Piano di 
gestione ittica è il documento di indirizzo tecnico per le politiche regionali sulla gestione delle 
risorse ittiche nelle acque interne e costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione 
degli atti di applicazione della legge 42/2017, il quale deve essere predisposto dall’Ente 
Tutela Patrimonio Ittico (ETPI); 

Viste le norme transitorie e finali della legge regionale 42/2017 ed in particolare l’articolo 49 
commi 1 e 2 che di seguito si riportano: 

- comma 1, nelle more dell’approvazione del Piano di gestione ittica di cui all’articolo 19, con 
delibera della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle risorse ittiche di concerto con 
l’Assessore competente in materia di biodiversità e previo parere del comitato ittico, al fine di 
agevolare l’avvio della gestione unitaria delle risorse ittiche delle acque interne secondo i 
principi e le finalità della presente legge, sono emanate Linee guida per la gestione della 
fauna ittica nelle acque interne; 

- comma 2, i contenuti di cui al comma 1, lettera a), si conformano alle previsioni in materia di 
gestione della fauna ittica nelle acque interne presenti nei piani di gestione e nelle misure di 
conservazione specifiche dei siti Rete Natura 2000 e delle aree protette di cui alla legge 
regionale 42/1996 e sono sottoposti a valutazione di incidenza ambientale; 

Considerato che il Piano di Gestione Ittica non è ancora stato adottato dall’Ente Tutela 
Patrimonio Ittico; 

Richiamata la delibera della Giunta regionale 29 aprile 2019, n. 698 con cui sono state 
approvate, nelle more dell’adozione del Piano di Gestione Ittica, “Le Linee guida per la 
gestione della fauna ittica”; 

Richiamata la delibera della Giunta regionale 25 ottobre 2019, n. 1836 con cui sono state 
nuovamente approvate “Le Linee guida per la gestione della fauna ittica”, modificate al 
paragrafo 8;  

Richiamata la nota dell’Ente Tutela Patrimonio Ittico del 21 aprile 2022 protocollo n. 1486 
con cui viene comunicata la necessità di modificare il testo delle “Le Linee guida per la 
gestione della fauna ittica” approvate con delibera n. 1836/2019, con particolare riferimento 
all’allegato C, nel paragrafo dedicato alle immissioni a scopo di pesca sportiva, allo scopo di 
definire i criteri di individuazione dei quantitativi massimi di trota che è possibile immettere in 
occasione di ogni gara di pesca,  contemperando l’esigenza dello svolgimento delle gare con 
la tutela delle biocenosi in cui questi eventi si realizzano; 

Visto il verbale della seduta Comitato ittico del 8 marzo 2022, nella quale il Comitato ha 
condiviso la modifica all’allegato C delle Linee guida, volta a definire i criteri di individuazione 
dei quantitativi massimi di trota che è possibile immettere in occasione di ogni gara di pesca;  

Visto il documento denominato “Linee guida per la gestione della fauna ittica”, allegato alla 
nota del 20 aprile 2022 protocollo 28808 dell’Ente Tutela Patrimonio Ittico, recante le 
suddette modifiche all’allegato C, nel paragrafo dedicato alle immissioni a scopo di pesca 
sportiva; 

Visto il decreto del Servizio biodiversità 7 ottobre 2019 n, 6792 recante: “DPR 357/97 art.5 
Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 



 

 

habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. Delibera di Giunta 
regionale n. 1323 del 11/7/2014. Indirizzi applicativi in materia di valutazione d’incidenza; 

Viste le Modifiche linee guida per la gestione della fauna ittica – art. 49 della LR n. 42/2017 
con il quale le Linee guida vengono approvate dal Servizio Biodiversità per gli aspetti di 
competenza e che le modifiche alle linee guida di che trattasi, non determinano un’incidenza 
significativa sui siti Natura 2000 regionali, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei 
medesimi e che il documento linee guida non è soggetto a valutazione di incidenza; 

Considerato che le linee guida nel testo così come modificato all’allegato C, nel paragrafo 
dedicato alle immissioni a scopo di pesca sportiva, sostituiscono le “Linee guida per la 
gestione della fauna ittica” approvate con la delibera dalla Giunta regionale n. 1836/2019; 

Vista la nota del Servizio biodiversità protocollo n. 28808/P di data 20 aprile 2022 di 
riscontro alla richiesta formulata dall’ETPI con nota protocollo n. 1354/P di data 11 aprile 
2022 di valutare la modifica dell’allegato C delle vigenti Linee guida per la gestione della 
fauna ittica di cui all’articolo 49 della LR n. 42/2017, la quale rileva che la modifica in esame 
introduce criteri generali secondo cui le quantità che possono essere immesse nei campi 
gara, tenuto conto dei prelievi medi nel corso della competizione, sono coerenti con le 
quantità che possono essere immesse nei medesimi corpi idrici in assenza di gare e ricorda 
che, con il sopra citato decreto del Servizio biodiversità 7 ottobre 2019 n, 6792 era già stato 
verificato che l’immissione delle quantità in assenza di competizioni non determina 
un’incidenza significativa sui siti Natura 2000, ritenendo pertanto che non sia necessario 
procedere a una nuova verifica a seguito della modifica dell’allegato C delle Linee guida per la 
gestione della fauna ittica; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e 
montagna, 

La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1.  Di approvare le “Linee guida per la gestione della fauna ittica” nel testo allegato che 
fa parte integrale e sostanziale del presente atto, così come modificate all’allegato C). 
2.  Di prendere atto che il testo delle “Linee guida per la gestione della fauna ittica”, 
allegate alla presente deliberazione, sostituisce quello già approvato con precedente propria 
deliberazione n. 1836/2019. 

 
      IL PRESIDENTE 
 IL SEGRETARIO GENERALE 


